
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta Pubblica del 1.°» /O -L y -1 "<L Deliberazione n. O

Giudizio "Chianese Francesco e/ Provincia". Sentenza n.97/11 Giudice di Pace di
Barcellona P. G. notificata in data 08/03/2011. Riconoscimento della somma di Euro
2.171,65 come debito fuori bilancio ai sensi dell'ari. 194 lett. A) del D. Lgs n. 267/00

OGGETTO:

L'anno DuemilatM>>s.il giorno £>» < , AK, r^-j ve del mese di & £ ^«J* ) -o nell' Aula Consiliare

della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con awisi scritti a

norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina con la

presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
_2) BARBERA Giacinto

"2\H fvrf-A — ̂ iiiu-»<;.i Lj) t»AK 1 \JLj\J I lt\— — • — —

4) BIVONA Enrico
5) BONFIGLIO Biagio Innocenze •
61 BRANCA Massimiliano
7) BRIUGLIA Piero
8) CALA' Antonino
9) CALABRO' Antonino
10) CALABRO' Giuseppe
11) CALABRO' Vincenzo
12) CALI' Salvatore
13) CERRETI Carlo
14) COPPOLINO Salvatore
15) DANZINO Rosalia
16) DE DOMENICO Massimo
17) FIORE Salvatore Vittorio
18) FRANCILIA Matteo Giuseppe
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Biaaio
22) CULLO Luigi
23) GULOTTA Roberto

X

X
X

x,̂

x,
X

X,

X

X
X

X

X
X.

X
X
X.

X

X

X

x

X
x

24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) NATOLI Natolino-SAiJ^ (^là KAN^
32) PALERMO Maurizio
33) PARISI Letteria Agatina
34) PASSANITI Angelo
35) PASSARI Antonino
36J PREVITI Antonino
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAG Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe
41) SCIMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TESTAGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco
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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

I Dipartimento
U.D. Affari Legali, Risorse Umane, Programmazione negoziata e Partecipazioni azionarie

Proposta

Premesso che, con sentenza n.97/11, notificata alla Provincia Regionale di Messina in data -08/03/2011. il Giudice

di Pace dì Barcellona P. G.- decidendo il giudizio promosso da Chianese Francesco contro questa Provincia , ha

condannato quest'ultima al pagamento della somma di Euro 705,00 a titolo di risarcimento danni oltre al pagamento

delle spese processuali liquidate in complessive Euro 1.046,80.

Pertanto in virtù e in dipendenza della Sentenza n.97/l 1 occorre procedere al pagamento della complessiva somma di

Euro 1751,80 secondo il seguente prospetto:

-Risarcimento Danni Euro 705,00

-Spese Vive Euro 36,80

-Diritti Liquidati Euro 340,00

in Sentenza

- Onorari Liquid. In Sent. Euro 670,00

- Rimborso Forf. 12,50% Euro 126,25

su Diritti+Onorari(€ 1.010,00)

- C.P.A. 4% su Dir+On + Euro • 45,45

Rimò. Forf.(€ 1.136,25)

-IVA 21%(suDir.+On.+ Euro 248,15

Rimb.Forf+c.p.a.. 1181,75)

TOT. COMPLESSIVO Euro 2.171,65

CONSIDERATO che le predette somme devono essere riconosciute come debito fuori bilancio in quanto

rientranti nella fattispecie prevista dall'art. 194 letta) del DLgs n° 267/00;

VISTO l'art. 23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Provinciale n° 43 del
\5 che dispone" La gestione delle spese sia correnti che per investimenti deve essere articolata seguendo le

seguenti fasi procedurali: impegno, liquidazione e pagamento. Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati

dall'art.3del

D.Lgs n° 29 del /02/1993 sostituito Dall'art. 2 del D.Lgs n° 470 del 18/11/1993.

VISTE la L.R. n° 9/86, L.R.n0 48/91, L.R. n° 30/2000;

VISTO l'art. 194 del D. Lgs. n.267/00;

VISTA la deliberazione n.2 del 23 febbraio 2005 della Corte dei Conti;

VISTO lo Statuto della Provincia Regionale;



DELIBERI di:

PRENDERE atto della sentenza n. 97/11 resa dal Giudice di Pace di Barcellona P.G. nel giudizio promosso da

Chianese Francesco, notificata in data 08/03/2011;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio ai sensi dell'ari 194 lettera a) del DLgs n°267/00 per le

causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta, la somma di C 2.171,65=, dando atto che detto importo

può trovare copertura finanziaria nel residuo dell'impegno di spesa assunto con Determinazione Dirigenziale

n. 199/2006;

DARE atto che al pagamento si provvedere con successiva disposizione dirigenziale dopo che sarà divenuta

esecutiva la presente deliberazione.

2° D1P. l°y.D.7*U.O..|nKfflllEPMHI

L'ASSES
On.ie

Allegati:

1)Sent. n. 97/11.



Il Vice Presidente Vicario del Consiglio Enrico Bivona, pone in discussione la

sopratrascritta richiesta di debito fuori bilancio iscritta al punto n. 29) dell'O.d.G. del

18/01/2012, avente per oggetto: Giudizio "Giudizio Chianese Francesco e/Provincia".

Sentenza n°97/ll Giudice di pace di Barcellona P.G. notificata in data 08/03/11.

Riconoscimento della somma di €2.171,65 come debito fuori bilancio ai sensi dell'art.

194 lett. a) del D.Lgs. 267/00.

Nomina Scrutatori i Consiglieri Maurizio Palermo, Massimo De Domenico e Giovanni

Princiotta Cariddi.

Da lettura dei pareri della seconda Commissione Consiliare, di regolarità tecnica e

contabile e del parere dei Revisori dei Conti.

Il Consigliere Francesco Andaloro, interviene ripetendo la stessa dichiarazione di

voto espressa per i precedenti documenti votati dal Consiglio e che qui di seguito si

trascrive:"Esprime il voto contrario del Gruppo cui appartiene per tutte le proposte

concernenti, i debiti fuori bilancio, poiché ritiene che i debiti fuori bilancio in

un'Amministrazione Provinciale non dovrebbero esistere, tranne quelli per calamità

naturali; a tal proposito, chiede che tutte le proposte di deliberazione relative ai debiti

fuori bilancio siano inviate alla Procura della Corte dei Conti per l'individuazione dei

responsabili, Dirigenti o Amministratori, che hanno generato l'azione debitoria.

Entrano i Consiglieri Carlo Cerreti/ Giuseppe Galluzzo, e Rosalia Danzino.

(Presentì n. 24)

Si allontanano i Consiglieri Giuseppe Galluzzo e Giuseppe Grioli. (Presenti n.

22)

II Vice Presidente Vicario del Consiglio Enrico Bivona, non registrando richieste

di intervento pone in votazione la sopratrascritta proposta di deliberazione

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTO l'art. 23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio

Provinciale n. 43 del 18/03/1995 che dispone:"la gestione delle spese sia correnti che

per investimenti deve essere articolata rispettando le seguenti fasi procedurali:

impegno, liquidazione e pagamento. Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati

dall'art. 3 del D.Lgs. n° 29 del 03/02/93 sostituito dall'art. 2 del D.Lgs. n° 470 del

18/112/93;

VISTE la L.R. n° 9/86, LR. n° 48/91, la L.R. n° 30/2000;

VISTO L'ART. 194 DEL d. Lgs.n0 267/2000;



VISTA la deliberazione n° 2 del 23 Febbraio 2005 della Corte dei Conti;

VISTO lo Statuto della Provincia regionale di Messina;

ACQUISITO il parere della Seconda Commissione Consiliare;

Con l'assistenza degli scrutatori i Consiglieri Maurizio Palermo, Massimo de Domenico

e Giovanni Princiotta Cariddi, con votazione palese, mediante sistema elettronico, art.

2 L.R. 48/91, con n° 19 voti favorevoli, n. 1 contrario, n° 2 astenuti (S.G. Miano,A.

Cala, ), su n° 22 Consiglieri presenti e n° 20 votanti,

DELIBERA

PRENDERE atto della sentenza n° 97/11 resa dal Giudice di Pace di Barcellona P.G.

nel giudizio promosso da Chianese Francesco, notificata in data 08/03/11;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 lettera a) del D.Lgs n°

267/00 per le causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta, la

somma di €2.171,65= dando atto che detto importo può trovare copertura finanziaria

nel residuo di spesa assunto con Determinazione Dirigenziale n°199/2006;

DARE atto che al pagamento si provvedere con successiva disposizione dirigenziale

dopo che sarà divenuta esecutiva la presente deliberazione.

Si allegano i seguenti documenti:
1. Copia sentenza n.97/11;



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Add.
IL DIRIGENTE

PARERE DI REGOLARITÀ1 CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

A_

L/

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione
O 3 NOV, MI

Addi _
IL

Doti. AntòniB&Galabro

Spesa.

Addì

Ai sensi dell'art.55, 5" comma della L.R. 142/90, si attesta la copertura-finanziaria della superiore

i) 3 >.\"''l. :"i

IL

2° DIP. 1° U.D. 7A U.O.-lHPECItlEPADERI

VISTO:

ENERALE



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Collegio dei Revisori dei Conti

Prot. n.282 /REV Messina, 10/11/2011

Risposta Nota prot. n. 1938/Aff. Cons. del 09/11/2011

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO:
GIUDIZIO "CHIANESE Francesco e/Provincia". Sentenza n. 97/11. Giudice dì
Pace di Barcellona P.G. Riconoscimento delia somma di € 2,171,65 come debito
fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 lett. a) del D. Lgs.vo n. 267/00.

Al Sig Dirigente
del I Dipartimento

Servizio "Affari Generali ed Istituzionali"
U.O. "Atti Consiglio e Commissioni Consiliari"

Aw. Anna Maria Tripode

SEDE

II Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia di Messina, con riferimento alla Sua nota

1938/Aff, Cons. del 09/11/2011, con la quale ci richiede parere in ordine alla proposta di

deliberazione in oggetto;

• ESAMINATA la proposta di deliberazione di che trattasi;

• VISTO l'art. 194 del D. Lgs. 267: "cw? delibera consiliare di cui all'art. 193 comma 2, o

con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da : a) sentenze esecutive ";

• VISTO l'art. 72 del Regolamento di Contabilità dell'Ente;

• PRESO ATTO che la proposta di deliberazione è corredata dai pareri previsti dall'alt. 12

della L.R. 23/12/2000 n. 30, in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile,

nonché dell'attestazione prevista dall'ari 55, comma 5, della L.R. 142/90 in ordine alla

copertura finanziaria;

• VISTO l'art. 239 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267



• VISTO che si rende necessario procedere al riconoscimento del debito in oggetto al fine di

evitare un maggior danno all'Ente;

• VISTO che in bilancio risulta un apposito capitolo, che presenta la necessaria disponibilità,

in cui sono allocati accantonamenti per la copertura di debiti fuori bilancio;

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL

RICONOSCIMENTO DEL SUPERIORE DEBITO FUORI BILANCIO

Potendosi configurare ipotesi di responsabilità erariale, invita il Ragioniere Generale a trasmettere
copia della Delibera alla Corte dei Conti dandone comunicazione allo scrivente Collegio.

MESSINA 10/11/2011
IL COLLEGIO VISORI



Il Consigliere anziano

. to C 'v/ i

IL PRESIDENTE

co S>'V 014 A. Il Segretario Generale

F. to f\y, ' . AK' ^OA. Qi. ì R tfc]>

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO L'ADDETTO

Messina, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA :Q 5 f j i r j 2Q12

Che la presente deliberazione pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno festivo e
per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'alt. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

F. to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì D 3 FEB. 2012

RETARIO GENERALE
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Cren.

CE DI PACE DI BARCELLONA P.G.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Giudice di Pace di Barcellona P.G., in persona deirAw.Maria Riili, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile n.378/2008 R.G.A.C., vertente tra

CHIANESE FRANCESCO, nato in Barcellona P.G., il 30.04.1959, C.F. CHNFNC59D30A638Z,

residente in Meri ed elettivamente domiciliato in Milazzo, P.zza Nastasi n.4, presso lo studio

/ dell'Aw.A.Maiorana, che lo rappresenta e difende, per procura in atti

-A T T O R fi-

fi

\ PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, in persona del Presidente prò tempore, elettivamente

domiciliato in Messina, presso l'Ufficio legale dell'Ente, Via XXIV Maggio, rappresentata e difesa,

unitamente e disgiuntamele, dagli Avv.ti A.Calabrò e P.Crisafi, per procura in atti

- C O N V E N U T A -

9

Oggetto: risarcimento danni da responsabilità extracontrattuale.

20



MOTIVI DELLA DECISIONE
" ' ' " . ; . , . ". ' ' t

(ex artt.li 132 n.4 c.p.c. e 118 DD.AA. stesso)

II presente giudizio ha ad oggetto la richiesta di risarcimento danni, formulata da

Chianese Francesco, proprietario della Suzuki Ignis, tg.CZ421XM, riguardante i

danni riportati da quel veicolo, il 7.12.2006, nel Comune di Rodi Milici, sulla S.P. •/
j

che porta a Fondachelli Fantina, a circa 3,1 Km dall'insegna Fantina, a causa della

caduta di un masso, sul cofano anteriore del mezzo; ciò, veniva sostenuto in

citazione, per colpa esclusiva della convenuta Provincia Regionale di Messina, che

avrebbe dovuto rispondere, dunque, ex art.2051, salvo il fortuito (evento eccezionale

ed imprevedibile), risarcendo al Chianese Euro 705,00. •?//$

tìtuiva in giudizio la convenuta, eccependo, in primis, la propria carenza di ^ *j

azione passiva, stante che il costone sovrastante la S.P. sarebbe stato di

proprietà di terzi privati, che avrebbero violato il precetto di cui aH'art.31 C.S., \\-f

omettendo la realizzazione di tutte le opere, idonee a prevenire e impedire frane, \i e quant'altro, sulla sede stradale sottostante; si evidenziava, comunque,

che il muro, in cemento, di altezza di circa 1,50 m., sormontato da apposita barriera

paramassi, di circa m. 2, avrebbe costituito, nel punto in cui si sarebbe verifìcato

l'evento de quo, adeguata protezione; inoltre, vi sarebbe stata, sui luoghi, segnaletica

indicante il pericolo di caduta massi; ciò, oltre alla circostanza che, spesso, giusta

rilievo dei tecnici, sul costone di cui trattasi, avrebbero pascolato animali, avrebbe

determinato la mancanza di responsabilità della Provincia Regionale di Messina,



uanto alla causazione del danno in parola; si concludeva chiedendo declaratoria di

! carenza di legittimazione passiva e, in ogni caso, di inammissibilità ed infondatezza

della domanda attorca.

La causa veniva istruita e, espletata la fase istruttoria (escussione testimoniale),

veniva rinviata all'udienza del 25 febbraio 2011, per la decisione, previa
-**

'- autorizzazione al deposito di note conclusive e spese.

Passando alla disamina, quindi, del merito della controversia, si osserva come sia

stata qualificata la domanda quale richiesta risarcitoria, ex art.2051 c.c., dunque, per

danni cagionati dalle cose in custodia; in proposito, si deve dare atto del mutamento

Decente dell'orientamento giurisprudenziale (in precedenza, per le strade, beni di una

"iffl.,/epfrta estensione, vi era difficoltà a concepire la possibilità di un controllo capillare,

v|| diparte dell'Ente proprietario, tenuto, ad un comportamento di vigilanza tale, da

^ eware l'insorgenza del pericolo -Cass.III s.ze n.ri 921 e 12314/98-): l'Ente

. proprietario di una strada aperta al pubblico transito si presume, infatti, responsabile
(

dei sinistri riconducibili a situazioni di pericolo, immanentemente connesse alla

struttura e pertinenze della strada stessa, indipendentemente dalla sua estensione

(Cass. S.n. 24529/2009), potendo ciò essere escluso solo dal caso fortuito, consistente

in un'alterazione dello stato dei luoghi, imprevista, imprevedibile, non

tempestivamente eliminabile o segnalabile, con l'uso della normale diligenza ovvero

' derivante dalla condotta della stessa vittima, qualora avesse omesso le normali

cautele, esigibili in situazioni analoghe. Superato, in concreto,

i accertamento/verifica, da parte del Giudice, della sussistenza del potere di custodia,



r ne discenderebbe, in capo alla P.A., un potere di controllo, quindi, di modifica della

situazione di pericolo, salva la prova dell'ingerenza sulla res di qualsiasi terzo, al

momento della produzione del danno (il tutto, con alleggerimento dell'onere

I probatorio, in capo al danneggiato, tenuto a dimostrare solo l'evento dannoso ed il

nesso di causalità con il danno riportato o subito, indipendentemente dalla prova della

sussistenza di un'insidia e a prescindere dall'estensione della strada).

Nel caso che ci occupa, sono stati provati, in esito alla prova testi, escussi, all'udienza

del 10.04.2009, Gentile Matteo, Santoro Giuseppe e Ferrara Salvatore, nonché alla

disamina della documentazione versata in atti, l'evento lesivo, per come da modalità

di tempo e luogo, riportate in citazione ed il danno riportato dal cofano della Suzuki

di proprietà Chianese, causalmente collegato alla caduta del masso. ^

ifm In^ro, il teste Gentile che si trovava a bordo della Suzuki, condotta dal Chianese, ali\ jj

y
momento dell'evento, ha riferito che il tratto di strada in cui si è staccato dalla

montagna il masso, che ha, poi, colpito il cofano della vettura, era protetto da rete, /

anche, se non ha saputo specificare se quel tratto fosse proprio quello riprodotto nelle

foto, depositate nel fascicolo di parte: ciò chiarisce e in tempi non sospetti, perché

Gentile è stato escusso prima del teste della Provincia, quanto dichiarato dal teste

Ferrara, circa la riproduzione, nelle fotografie di cui trattasi, del tratto corrispondente

alla chilometrica 3,700 e non della chilometrica 3,100, in cui si sarebbe verificato

l'evento.

Nessun fortuito, nessuna ingerenza di terzi, situazioni che avrebbero potuto

interrompere detto nesso causale, sono state provate dall'odierna convenuta (pur



dottante cautele quali la collocazione di rete o di apposita segnaletica, indicante la

ossibile caduta massi, evidentemente denotanti la consapevolezza/conoscenza del

I pericolo e non sufficienti allo scopo); comunque, nessun comportamento colposo

(affidamento soggettivamente anomalo sulle caratteristiche della strada o l'ignoranza

di avvisi o divieti) è emerso, quale addebitabile al Chianese, nella circostanza.

\ Sussistendo, allora, il nesso di causalità, tra la condotta della convenuta e l'evento

Jesivo,(è possibile procedere ad una liquidazione del danno alla autovettura, sulla

scorta di quanto contenuto nel preventivo, depositato in atti (officina Santoro

Giuseppe di Barcellona P.G.), quale confermato dal titolare della Ditta, che ha

^sottolineato la necessità della sostituzione del cofano (il cui effettivo

; Panneggiamento è riscontrabile dalle fotografìe prodotte). Le voci ivi elencate

(|̂ ( risultano congrue, quanto ai costi enucleati.

^
Al Chianese, conscguentemente, può essere liquidata la somma di Euro 705,00, al

netto di I.V.A., corrispondente alla somma, per come richiesta in citazione, senza

rivalutazione ed interessi.

La condanna al pagamento delle spese e compensi del giudizio, liquidati come da

dispositivo, segue la soccombenza.

P.Q.M.

il Giudice di Pace, Avv.Maria Riili, così decide, sulle domande spiegate da Chianese

Francesco, con atto di citazione depositato in Cancelleria il 26 marzo 2008: in

accoglimento della domanda, perché provata la caduta del materiale roccioso che ha

provocato il danno al cofano della Suzuki Ignis, tg. CZ421XM di proprietà Chianese



, quale a quella causalmente collegato, mancante la sussistenza di fortuito o

ratto di terzi, che abbia interrotto tale nesso, dunque, ritenuta la responsabilità

dell'Ente proprietario, ex art.2051 c.c., per l'effetto, condanna la Provincia

Regionale di Messina, in persona del Presidente p.t., al pagamento della somma di

Euro 705,00, a titolo di risarcimento danni, in favore dell'odierno attore; condanna,

altresì, la medesima convenuta, in persona del Presidente p.t., al pagamento di spese e

compensi del giudizio, liquidandoli in complessivi Euro 1.046,80, di cui Euro 36,80,

per spese, Euro 340,00, per diritti di procuratore ed Euro 670,00, per onorario di

avvocato, oltre alle connesse di diritto.

La sentenza è esecutiva, per legge.

Barcellona P.G. lì, 25 febbraio 2011,

IL GIUDICE DI PACE



GIUDICE DI PACE - BARCELLONA P.G.
REPUBBLICA ITALIANA - IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Comandiamo a tutti gli Ufficiali Giudiziari che ne siano richiesti o a

chiunque spetti di mettere in esecuzione il presente titolo, al pubblico

ministero di darvi assistenza e a tutti gli Ufficiali della forza pubblica di

concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti. Copia conforme

all'originale che si rilascia in forma esecutiva a richiesta

dell'Avvocato

nell'interesse di

Si attesta l'avvenuto pagamento in marche da bollo, pari ad €_

per diritti di copia.

BarcenonaP.G.lì MAR. 2011

F.to IL CANCEUjeflf B3

Copia conforme ad altra copia spedita in forma esecutiva

Barcellona P.G. lì ^ 1 MAR.
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